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il modo di lavorare è diventa-
to molto più flessibile. Le so-
cietà che non saranno in grado 
di rispondere alle aspettative 
dei lavoratori in termini di fles-
sibilità perderanno di attratti-
va rispetto ai concorrenti (si sti-
ma una PMI su tre).   

Nella battaglia per i talenti, 
buona parte delle aziende fa 
sempre più affidamento sul-
la formazione continua e su 
modelli di lavoro attraenti. 
Mentre le micro-imprese (me-
no di dieci dipendenti) tendo-
no ad affidarsi a fornitori ester-
ni per la formazione, le PMI più 
grandi gestiscono i corsi di 

perfezionamento in azienda. 
Ci sono comunque alcuni 
ostacoli: due terzi delle azien-
de interpellate ad esempio 
ravvisano un problema nella 
mancanza di tempo da conce-
dere ai collaboratori. Per oltre 
la metà un altro limite sta nel-
lo scarso interesse dei collabo-
ratori e nella mancanza di ca-
pacità interne per l’organizza-
zione e la pianificazione del 
perfezionamento professio-
nale. Per contro, il sistema edu-
cativo svizzero gode di una 
buona reputazione. Il 76% del-
le imprese interpellate è con-
vinto che sia ben o molto ben 
calibrato sulle proprie esigen-
ze, ma il 58% ritiene che do-
vrebbe focalizzarsi maggior-
mente sull’acquisizione di 
competenze generali anziché 
sulla divulgazione di cono-
scenze puramente tecniche. 
Inoltre il 45% del campione è 
dell’avviso che i contenuti for-
mativi non reggano il passo del 
cambiamento economico.

La carenza di personale quali-
ficato è un problema spinoso 
per le piccole e medie imprese 
(PMI) svizzere: negli ultimi tre 
anni due terzi delle aziende che 
assumono personale hanno in-
contrato difficoltà ad occupa-
re posizioni vacanti con candi-
dati idonei, emerge da uno stu-
dio di Credit Suisse. Un son-
daggio condotto tra 800 azien-
de mostra che non vi è alcun se-
gno di distensione sul merca-
to del reclutamento. Al contra-
rio: metà delle ditte interpel-
late prevede un peggioramen-
to del problema nei prossimi 

anni. Un po’ diverso il quadro 
in Ticino: meno aziende si so-
no dette toccate dal problema 
(40%), probabilmente perché 
con la frontiera vicino le socie-
tà possono attingere a un baci-
no di lavoratori più ampio.  

In linea generale, ha spiega-
to ieri in una conferenza onli-
ne Sara Carnazzi Weber, re-
sponsabile dell’analisi politi-
co-economica della banca, a 
pesare sulla ricerca di collabo-
ratori qualificati sarà innanzi-
tutto il cambiamento demo-
grafico e l’ondata di pensiona-
menti dei baby boomer nei 
prossimi anni. Il progresso tec-
nologico inoltre da una parte 
riduce il fabbisogno di mano-
dopera, ma dall’altra crea nuo-
vi profili, generando una mag-
gior domanda di personale 
qualificato. Infine con la digi-
talizzazione e con la pandemia 

PMI, personale qualificato cercasi 
LO STUDIO / Un’analisi di Credit Suisse evidenzia le difficoltà delle piccole e medie imprese nel trovare 
candidati idonei - Pesano sviluppo demografico, digitalizzazione e maggiori esigenze di flessibilità

La formazione  
continua è sempre più 
utilizzata dai datori  
di lavoro per sopperire 
alla carenza di talenti

1 minuto 
L’industria MEM  
teme la penuria 
di elettricità 

Buone le prospettive 
Le PMI attive nell’industria 
delle macchine, elettrotecnica 
e metallurgica (MEM) hanno 
davanti a loro prospettive 
congiunturali favorevoli, ma 
stando all’associazione di 
categoria Swissmechanic il 
potenziale di crescita a medio 
termine è minacciato da una 
possibile carenza di elettricità. 
Per ora, si legge in uno studio 
del BAK, possono essere un 
freno per gli affari soprattutto 
i problemi di 
approvvigionamento. Per 
quanto riguarda il rincaro 
energetico, per 
Swissmechanic sarebbe un 
errore fare affidamento 
sull’elettricità importata. Dato 
che le centrali a gas non sono 
compatibili con la protezione 
del clima, si chiede una politica 
energetica aperta alle nuove 
tecnologie che non escluda il 
nucleare.  

RIVELLA SUL PODIO 
Fatturato in calo nel 2021 per 
Rivella: il produttore di 
bevande con sede a Rothrist 
(AG) ha visto i ricavi scendere 
a 118 milioni di franchi (-6%). 
La società ha sofferto per le 
restrizioni pandemiche ai 
settori della ristorazione e 
degli eventi, spiega il direttore 
Erland Brügger. 
Complessivamente sono 
stati venduti 92 milioni di litri 
di bevande. L’azienda ha 
inoltre ottenuto il 
riconoscimento di miglior 
datore di lavoro della Svizzera 
del 2021, premio attribuito 
dalle testate  
«Handelszeitung» e 
«LeTemps» sulla base di 
200.000 giudizi di imprese.  

LUGANO PINI GROUP 
La società di ingegneria di 
Lugano Pini Group ha 
acquisito il 100% delle quote 
della S.E.P.I, società di 
ingegneria civile di Trento che 
ha progettato l’autostrada del 
Brennero. L’acquisizione 
rientra nel piano di crescita di 
Pini Group sul mercato 
italiano. Con l’operazione per 
il 2022 sono previste 30 
nuove assunzioni in Italia, 
secondo mercato più 
importante della società 
dopo quello svizzero. La Pini 
Group oggi ha uffici in Italia, 
Austria, Francia ed Israele con 
un organico di circa 400 
collaboratori.  

OFFERTE D’IMPIEGO 
Le offerte di impiego si 
confermano in forte crescita: 
in febbraio gli annunci 
pubblicati dalle aziende 
svizzere sono aumentati del 
7% da gennaio e del 41% in un 
anno, stando allo Swiss Job 
Index della Michael Page. 
Molto richieste sono le figure 
professionali dei 
programmatori informatici, 
degli sviluppatori di software, 
degli specialisti nel supporto 
informatico, degli 
amministratori in ambito 
informatico, nonché dei 
bancari. Tutte le regioni 
mostrano tassi di incremento 
elevati. Il Ticino non figura fra i 
cantoni presi in 
considerazione dall’analisi.

Per Banca di Sondrio (Suisse) 
sesto anno di risultati record 
TICINO / L’istituto con sede a Lugano nel 2021 ha registrato un profitto di 22,4 milioni di franchi, in aumento dell’11% 
Anche seguendo criteri molto prudenziali la concessione di crediti ipotecari è aumentata del 5,6% a 4,3 miliardi 

Roberto Giannetti 

L’esercizio 2021 è stato molto 
positivo per la Banca di Son-
drio (Suisse) e il miglioramen-
to è stato messo a segno «in tut-
ti i principali aggregati e anche 
a conto economico», come 
hanno spiegato i responsabili 
dell’istituto ieri a Lugano. L’uti-
le è salito dell’11% a 22,4 milio-
ni di franchi. Il presidente del-
la direzione generale Mauro 
De Stefani ha sottolineato che 
questi risultati sono stati con-
seguiti malgrado «l’attività sia 
stata complicata da un conte-
sto difficile».  

«L’obiettivo - ha spiegato an-
cora - è di soddisfare le aspet-
tative di una clientela in pale-
se evoluzione. E dobbiamo an-
che capire quali saranno i pos-
sibili cambiamenti struttura-
li derivanti dalla pandemia, sia 
a livello di abitudini, sia di ope-
ratività». Fra questi figura sicu-
ramente una maggiore atten-
zione ai fenomeni legati alla di-
gitalizzazione, come il telela-
voro e la consulenza online.  

Essere l’istituto di riferimento 
Come ha sottolineato Rober-
to Mastromarchi, responsabi-
le della Divisione Fronte, l’isti-
tuto cerca di attirare nuova 
clientela e di consolidare i rap-
porti esistenti, in modo da di-
ventare la banca di riferimen-
to per la clientela. Ora l’istitu-
to conta su 13 fondi e quest’an-
no conta di ampliare la gamma.  

Paolo Camponovo, respon-
sabile della Divisione Logisti-
ca, ha spiegato che la migrazio-
ne alla nuova versione del si-
stema informatico Olympic è 
stata attuata con successo e che 
il sito della banca è stato rinno-
vato. 

Mauro Pedrazzetti, respon-
sabile della Divisione Crediti 
e Finanza, ha notato che il 2021 
è stato decisamente favorevo-
le sul fronte del credito. Infat-
ti i prestiti alla clientela sono 
saliti del 5,7% a 5,1 miliardi di 
franchi, il 90% dei quali è costi-
tuito da mutui impotecari, cre-

sciuti del 5,6% a 4,3 miliardi. «E 
all’interno di questi ultimi - ha 
sottolineato Pedrazzetti - ben 
l’85% è destinato a oggetti di ti-
po residenziale. Il che signifi-
ca che il nostro portafoglio è 
molto solido. Inoltre portiamo 
avanti la nostra politica credi-
tizia con molta prudenza». In-
fatti, è stato precisato, la quo-
ta dei crediti in contenzioso è 
molto bassa sia in volumi, sia 
come quota del totale.  

Il virus rafforza la voglia di casa 
La pandemia ha contribuito a 
rafforzare la domanda di og-
getti residenziali. «Dal canto 
loro - ha rilevato Pedrazzetti - 
i tassi hanno iniziato a salire, 
ma l’aumento dovrebbe esse-
re graduale e il costo delle ipo-
teche dovrebbe a sua volta re-
stare basso». 

Per quanto riguarda il capi-
tolo dei crediti COVID, la ban-
ca li ha distribuiti a 800 socie-
tà, già clienti, e i beneficiari 
hanno gestito bene i finanzia-
menti, tanto che molti li han-
no già rimborsati. Comunque, 

il rimborso in generale inizie-
rà dal mese di marzo di 
quest’anno per un periodo di 
8 anni.  

Tornando ai dati 2021, la rac-
colta dalla clientela ha raggiun-
to i 5,6 miliardi di franchi, in 
crescita del 9%. L’attività di ge-
stione patrimoniale, come 
spiegato da Mauro De Stefani, 
ha conosciuto un marcato in-
cremento grazie soprattutto al 
rialzo dei mercati azionari e al-
la ripresa dell’interesse degli 
investitori.   

Un aspetto sicuramente po-
sitivo è che i dipendenti sono 
saliti di 7 unità a quota 347. 
«L’80% del personale - ha sot-
tolineato De Stefani - è ubica-
to in Ticino. Questo non vuol 
dire che la nostra clientela è 
all’80% nel cantone, ma è il ri-
sultato del fatto che abbiamo 
centralizzato molte attività 
nella nostra sede principale di 
Lugano». A causa di questo au-
mento anche i costi per il per-
sonale sono saliti del 4% a 51,5 
milioni, a cui si aggiungono al-
tri costi per 22,7 milioni (+6%) 

per giungere a un totale di di 
74,3 milioni di franchi (+5%). 
«Ma questo aumento - ha sot-
tolineato De Stefani - va visto 
anche come un fatto positivo: 
l’attività ha registrato una mas-
siccia ripresa».  

Capitale proprio di 430 milioni 
L’Assemblea ha deliberato una 
distribuzione all’azionista di 4 
milioni e un versamento della 
differenza di 18,35 milioni al-
la riserva legale da utili. Così 
il capitale proprio ammonta-
va a fine anno a 430 milioni di 
franchi (+5%). 

In chiusura è stato trattato il 
tema delle relazioni con l’azio-
nista di riferimento e De Ste-
fani ha commentato il fatto che 
per la casa madre italiana la fi-
liale svizzera rappresenta una 
diversificazione geografica in-
teressante, visto che opera in 
Svizzera, un Paese stabile con 
una economia forte. «Si tratta 
di un atout per qualsiasi azio-
nista estero. Quindi siamo se-
reni sul fatto che i rapporti 
continueranno come finora». 

La buona gestione dell’istituto è mostrata da cifre in costante crescita. Nell’immagine la sede di Lugano. ©CDT/CHIARA ZOCCHETTI

L’85% dei mutui 
è concesso su oggetti 
di tipo residenziale:  
il portafoglio quindi  
è molto solido


